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CONGRESSO 
INTERNAZIONALE 

ANBI –FAO: 
L’IRRIGAZIONE,  

SCELTA 
INELUDIBILE 

CONTRO LA FAME 
NEL MONDO 

 
Saranno tenute da: 
Costantino Fassò, 
Professore emerito 
Politecnico di Milano, sul 
tema “L’irri-gazione in 
Italia: ieri, oggi e domani” 
e da Pasquale Steduto - 
Jean Marc Faures, 
esperti “Water Resource 
Management” FAO, sul 
tema “L’acqua e la 
produzione di alimenti – la 
visione post Kyoto”, Le 
relazioni generali al 
Congresso Internazionale 
ANBI – FAO “I campi 
hanno sete” che si terrà 
mercoledì 29 ottobre p.v. 
con inizio alle ore 9.00 
nella sede FAO, a Roma. 
Le relazioni invitate 
saranno tenute da Paolo 
De Castro, Ugo Majone, 
Sergio Baratti, Antonio 
D’Atena, Salvatore 
Indelicato, Atef Harndy, 
Claudio Gandolfi, Mario 
Falciai, Stephen 
Hodgson, Daniele De 
Wrachien, Ragab Ragab. 
 

Veneto 
LE NUOVE  

FRONTIERE DELLA 
BONIFICA 

 
Avviare un circuito 
virtuoso, che veda 
insieme i settori pubblico 
e privato nell’opera di 
riqualificazione fluviale per 
trasformare la gestione 
idraulica del territorio in 
una reale opportunità 
economica: è questo il 
messaggio lanciato dal 
convegno “Il valore 
fiume”, organizzato ad 
Adria dal Consorzio di 
bonifica Polesine Adige-
Canalbianco, che ha 
sede a Rovigo. Ed è stato 
proprio il suo Presidente, 
Marino Bianchi, ad aprire i 
lavori, cui ha partecipato 
anche Hervè Piegay, 
ricercatore francese, che 
ha spiegato come 
Oltralpe, già dal 1980, le 
dinamiche naturali si 
gestiscano, creando 
anche nuovi interessi 
economici intorno al 
“”bene fiume”: turismo 
ecologico, produzione di 
biomasse, agricoltura di 
qualità. E’ toccato invece 
al Direttore Generale 
ANBI, Anna Maria 
Martuccelli, sottolineare 
come, in Italia, tale 
approccio sia da anni 
patrimonio dei Consorzi di 
bonifica, impegnati a 

garantire le condizioni per 
uno sviluppo sostenibile, e 
come  proprio il Veneto 
sia laboratorio 
d’avanguardia in questo 
campo. 
 
 

Piemonte 
CENTRALINE 
CONSORTILI 

RIMEDIANO AL 
BLACK OUT 

 
Unanime riconoscimento 
all’importante ruolo svolto 
dalle centrali elettriche, 
gestite dall’Associazione 
Irrigazione Est Sesia 
(con sede a Novara), nella 
sollecita soluzione al 
problema energetico 
registra-tosi anche in 
Piemonte in seguito al 
black out avvenuto nella 
notte fra il 30 ed il 31 
agosto scorso.Nel 2002 
tali centrali hanno 
prodotto oltre 
centoventiquattro milioni 
di chilowattora che, 
cedute al Gestore, sono 
pari al consumo di 4.000 
famiglie, rivelandosi 
un’importante esperienza 
concreta di uso plurimo 
delle acque e 
testimonianza indiscussa 
del contributo dell’azione 
della bonifica e dell’irriga-
zione allo sviluppo 
sostenibile.
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Emilia-Romagna 
UN “TUBONE” PER 
RIDURRE LA SETE 
DEL TERRITORIO 

 
Sono iniziati nello scorso 
aprile ed hanno già visto il 
completamento del primo 
chilometro i lavori della 
mega-conduttura, lunga 
11.000 metri, che il 
Consorzio della bonifica 
Renana (con sede a 
Bologna) sta realizzando per 
portare l’acqua del fiume Po 
fino alle porte del capoluogo 
emiliano per garantire 
apporto irriguo ad un’area 
deficitaria quale quella tra i 
comuni di Budrio, 
Castenaso, Castelmaggiore 
e Bentivoglio; l’importante 
infrastruttura del costo di 
circa tredici milioni di euro 
preleverà risorsa idrica dal 
Canale Emiliano 
Romagnolo, che già bagna 
la campagna felsinea, e 
garantirà la disponibilità di 
15 milioni di metri cubi 
d’acqua in più per la Bassa 
pianura, pari al 9% dei 
consumi del-l’intera 
provincia bolognese. L’ente 
consortile ha già inaugurato 
quest’an-no 2 nuovi impianti 
irrigui a pressione al servizio 
di 1.100 ettari nella aree di 
Medicina e Medicina Est; 
altri 2 impianti di questo tipo 
dovrebbero essere appaltati 
entro fine anno per servire 
ulteriori 4.200 ettari nelle 
zone di Medicina e 
Correcchio di Bologna, 
riducendo i prelievi in falda 
di oltre 800.000 metri cubi 
all’anno. Dovrà inoltre 
essere completata la 
condotta di collegamento fra 
il depuratore di Bologna e 
l’impianto irriguo Dozza-
Castenaso al fine di 
riutilizzare parte delle acque 
reflue, integrando i volumi 
idrici prelevati dal fiume 
Reno; i lavori, finanziati dalla 
Regione Emilia Romagna, 

costeranno circa un milione 
e trecentomila euro. 
 
 

Lazio 
VIETATO ILLUDERSI, 

BISOGNA 
PROGRAMMARE 

 
“Recenti, episodiche piog ge 
non devono ingannare; il 
problema siccità rimane e 
resta impellente la necessità 
di programmare una corretta 
gestione delle risorse 
idriche”: questo il commento 
del Consorzio della 
Bonifica Reatina (con sede 
nel capoluogo di provincia) 
in sintonia con quanto 
sostenuto anche 
dall’Unione Regionale 
Bonifiche Lazio. Per 
questo è stato pre-sentato, 
alla Regione, un piano 
operativo, che vuole 
privilegiare la preven-zione 
piuttosto che la risposta alle 
emergenze idriche; 
contestualmente si stanno 
avviando rapporti con le 
Amministrazioni Provinciali 
al fine di combattere una 
diffusa “incultura delle 
politiche dell’ac-qua”. 
 
 

Umbria 
PROMESSA 

MANTENUTA 
 
Aveva più volte rassicurato i 
residenti di Valenza 
sull’imminente avvio degli 
interventi ed ora il 
Consorzio di bonifica 
Tevere-Nera (con sede a 
Terni) ha consegnato i lavori 
per migliorare la sicurezza 
idraulica di un tratto del-
l’alveo, che lambisce 
numerose abitazioni della 
località. Il progetto, rientra in 
un più ampio piano per la 
sistemazione dell’intera asta 
dei fossi di Valenza e di 
Valle Caprina, la cui 

conclusione è prevista entro 
il 2004. 
 
 

Lombardia 
UN ENTE IN 
COSTANTE 

SINTONIA CON I 
TEMPI 

 
Sono state due le relazioni 
svolte dal Direttore Generale 
ANBI, Anna Maria 
Martuccelli, chiamata a 
presiedere i lavori della 
giornata di studio “Il ruolo e 
l’ordinamento dei Consorzi 
di bonifica alla luce della 
recente normativa”, 
organizzato a Milano dal 
Gruppo Scientifico Italiano 
Studi e Ricerche. Nella 
prima ha svolto un excursus 
sull’evoluzione nor-mativa 
che, negli anni ’80, spostò 
l’attenzione dal-l’uso alla 
tutela della risorsa idrica, 
affermandone in questo la 
rilevanza pubblica; in tale 
ottica, centrale è la funzione 
degli enti consortili, deputati 
alla gestione delle acque a 
scopo irriguo, alla loro tutela 
ed uso plurimo secondo il 
principio di sussidiarietà, 
caratterizzato dalla 
partecipazione e 
condivisione da parte degli 
utenti. Si è quindi passati a 
trattare il ruolo attualmente 
riconosciuto ai Consorzi di 
bonifica nella fase 
conseguente alla riforma del 
titolo V della costituzione. 
Confermato sempre, in una 
logica evolutiva, il ruolo di 
tali enti nella gestione 
integrata suolo-acqua 
costituente contributo 
fondamentale alla sicurezza 
territoriale, ambientale, 
alimentare nella logica dello 
sviluppo sostenibile. Al 
convegno, che ha dedicato 
ovviamente ampio spazio al-
l’evoluzione legislativa 
lombarda, hanno portato il 
loro contributo anche i 
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rappresentanti regionali 
delle Organizzazioni 
professionali agricole 
Coldiretti, Confagricoltura e 
CIA, gli Assessorati regionali 
all’agricoltura e alle risorse 
idriche. 
 
 

Veneto 
UN’UTILE 
SENTENZA 

 
La Commissione Tributaria 
di Vicenza ha annullato 5 
avvisi di classamento, 
notificati dalla competente 
Agenzia del Territorio al 
Consorzio di bonifica 
Pedemontano Brenta (con 
sede a Cittadella, nel 
padovano) e che 
attribuivano la categoria 
catastale D/1 (“opifici”) ad 
altrettanti pozzi irrigui, 
realizzati dall’ente 
consortile. La sentenza ha 
giudicato errata tale 
indicazione inserendo, 
altresì, tali opere nella 
categoria E/9 (“edifici a 
destinazione particolare non 
compresi nelle categorie 
precedenti del gruppo E”), 
giacchè “da considerare 
strumentali all’agricoltura e 
le attività di irrigazione e di 
miglioramento fondiario, 
istituzionalmente svolte dai 
Consorzi di bonifica, non 
costituiscono attività com 
merciali.” Tale corretta 
classificazione sostenuta 
dall’ANBI che ha elaborato i 
ricorsi riveste particolare 
rilevanza, perché ne 
discende, a norma di legge, 
l’esenzione dei pozzi irrigui 
dal versamento dell’ICI. 
 
 

MARTUCCELLI A 
CATANIA E 

MILANO 
 
Il Direttore Generale 
dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni, Anna Maria 
Martuccelli, interverrà lunedì 
13 ottobre p.v., alla giornata 
di studio sul tema “Acqua 
per l’agricoltura in Sicilia”, 
organizzata dal-l’Università 
(Facoltà di Agraria) e dal 
CSEI (Centro Studi di 
Economia applicata 
all’Ingegneria) etnei nell’ex 
Monastero dei Benedettini a 
Catania, con inizio alle ore 
10.00; oggetto della 
relazione sarà “La gestione 
delle risorse idriche in 
agricoltura.” 
Il Direttore Generale ANBI 
parteciperà anche al 
convegno “L’attuazione della 
Direttiva Comunitaria sulle 
acque (2000/60)”, che si 
terrà venerdì 17 ottobre p.v., 
con inizio alle ore 9.00, 
all’Università Bocconi di 
Milano; Anna Maria 
Martuccelli prenderà parte 
alla tavola rotonda, cui 
interverranno anche 
esponenti di WWF Italia, 
CGIL, Federgasacqua, 
Gruppo 183, ANFIDA, 
Regione Emilia Romagna, 
Legambiente. A promuovere 
l’iniziativa sono, tra gli altri, 
l’Istituto di economia 
dell’energia, dell’am-biente e 
della tecnologia, nonché 
l’Associazione per la difesa 
del suolo e delle risorse 
idriche. 
 
 
 

NOVITA’ 
 
Cambio di indirizzo per il 
Consorzio di bonifica 
Paestum – Sinistra del 
Sele: resta a Capaccio 
Scalo, nel salernitano, ma 
ora è in via Magna Grecia 
149; novità anche nella 
denominazione del Con-
sorzio di bonifica, che ha 
sede proprio nella città di 
Salerno: adesso si chiama 
Destra del fiume Sele. 
Cambio al vertice del 
Consorzio Coutenza 
Canale Carlo Alberto, che 
ha sede ad Alessandria: 
Presidente è ora il sig. 
Pietro Carlo Mandrilli. Nuove 
qualifiche: il dott. Amilcare 
Bodria è Direttore al 
Consorzio di bonifica 
Parmense (con sede nella 
“città del Teatro Regio”), 
così come l’ing. Massimo 
Lucchesi al Bientina (con 
sede a S.Margherita 
Capannori, in provincia di 
Lucca), il dott. Michele Vino 
al Tevere-Nera (con sede a 
Terni), l’ing. Mariano Lucio 
Alliegro al Vallo di Diano 
(con sede a Sala Consilina 
in provincia di Salerno) ed il 
dott. Lucio Mozzo all’Agro 
Veronese Tartaro Tione 
(con sede nella città 
scaligera); il dott. Francesco 
Paolo Miserendino è invece 
Direttore Generale al 
Consorzio di bonifica 
Palermo – n.2 (con sede 
nella città siciliana), mentre 
l’avv. Concetta Palumbo è 
Direttore (f.f.) all’ente 
consortile Agrigento – n.3 
(con sede nel capoluogo). 

 
 
 

 
 Si comunica che Il nuovo sito ANBI è il seguente: www.anbi.it 


